Immacolata Concezione della Beata Vergine Maria

Gn 3,9-15.20; Sal 97/98,1-4; Ef 1,3-6.11-12; Lc 1,26-38.

… fu molto turbata …

Non ci meraviglia il turbamento di Maria alle parole dell’Angelo conoscendone la richiesta, la provenienza e le motivazioni. Questo lo possiamo dire oggi dopo duemila anni di cristianesimo. Ma certamente per la Vergine non è stato facile accettare e mettersi a disposizione di Dio. Sapendo fra l’altro anche le difficoltà da affrontare e superare. Per capirlo possiamo pensare al nostro turbamento oggi, quando il Signore ci chiama a qualcosa che non avevamo pensato o peggio non avevamo voluto. E’ umano scoraggiarsi di fronte ad una malattia o peggio di fronte a quelle incurabili o al flagello della droga. L’angelo rassicura Maria, perché quello che avverrà in lei è opera dello Spirito Santo. Non solo, ma Lei ha trovato grazia presso Dio. Quindi è prescelta da Dio. L’avere trovato grazia presso Dio, l’avere Dio con Lei, l’essere stata designata a divenire la madre del Salvatore deve portarci a capire che non possiamo pensare alla nostra vita come se fossimo soli. Noi cristiani per primi dovremmo dare il segno di questa convinzione. Noi siamo collaboratori di Dio. Egli si serve di noi per portare la salvezza nel mondo.

Il mondo ha bisogno di essere salvato se pensiamo soprattutto a tutti i pericoli che corrono giorno per giorno soprattutto i più deboli. Dio ha scelto una persona debole per portare nel mondo la strada nuova per vivere. L’ha elevata a simbolo di vita nuova, concependola senza peccato originale, riportandola allo stato originario della creazione, assegnandole   offrendole la via del dolore e della sofferenza per rinnovare il mondo. Questa scelta di Dio non è senza senso, Dio ha voluto così perché la vita dell’uomo è una continua sofferenza, un continuo dolore, compensate da qualche gioia che ogni tanto le viene riservata. La Vergine concepita senza peccato è la meta della nostra libertà dal peccato e da ogni angustia.
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